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APPROCCIO
“COMMAND E 

CONTROL”

APPROCCIO
“ORGANIZZATIVO 
E GESTIONALE ”

d.lgs 626

1955 1994 1996 2008

•Sistema prescrittivo,

poco orientato alla prevenzione

•Eccessiva frammentazione legislativa

•Rispetto formale alla conformità

•Sistema orientato agli aspetti gestionali

e organizzativi, eD alla prevenzione

•Nuovi istituti relazionali e definizione

di ruoli e responsabilità di nuovi soggetti

•Rispetto sostanziale delle misure

di prevenzione e protezione

SISTEMA RIGIDO SISTEMA FLESSIBILE

d.lgs 81

L’evoluzione normativa
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TRASFORMAZIONI  
DELL’ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO

APPROCCIO “MANAGEMENT BASED”

DINAMICHE ED EVOLUZIONI 
LEGISLATIVE

DINAMICHE SOCIALI ED  
ECONOMICHE

Organizzazione e Sistemi di Gestione della Sicurezza

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL



Standard di gestione della sicurezza

4L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

ILO/OSH 2001 Guidelines on occupational safety and health

management systems.

Doc. 0135/4/99 EN

Commissione 

Europea

European guidelines on the Organisation of

Occupational Safety and Health.

British Standard 

8800/96

Guida ai sistemi di gestione della sicurezza nei luoghi

di lavoro (BS 8800:2004).

OHSAS 18001 Occupational Health and Safety Assessment Series

(rev. OHSAS 18001:2007).

UNI INAIL Linee Guida SGSL (2001)
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Standard di gestione della sicurezza

● Standard con impostazione comune ma tarato sulla realtà produttiva
italiana

● Documento guida a livello nazionale accettato e condiviso

● Creazione di un gruppo di lavoro UNI-INAIL

● Partecipazione delle parti sociali e dell’ISPESL

- CGIL Confederazione Generale Italiana del Lavoro
- CISL Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori
- CNA Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media 

Impresa
- CONFAGRICOLTURA Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana
- CONFAPI Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria
- CONFARTIGIANATO Confederazione Generale Italiana Artigianato
- CONFCOMMERCIO Confederazione Generale Italiana del Commercio, del 

Turismo, dei Servizi e delle PMI
- CONFINDUSTRIA Confederazione Generale dell'Industria Italiana
- UIL Unione Italiana del Lavoro

● Redazione di un documento consensuale a livello nazionale, pubblicato a 
settembre 2001

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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OHSAS 18001

ISO 45001

Standard di gestione della sicurezza
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Partecipanti al tavolo

Numero crescente di Paesi. Alla fine 62 Paesi votanti 

Numerose LIASON:

1. Associazioni sindacali

2. Associazioni professionisti

3. Associazioni enti di certificazione

4. La più importante, ILO

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Partecipanti al tavolo

Italia presente con una propria delegazione, espressione del Gruppo di

lavoro UNI 055 - Metodi e sistemi di gestione della salute e sicurezza

sul lavoro - presente all’interno della Commissione Tecnica UNI 42 -

Sicurezza

Delegazione composta da

• INAIL – dott. A. Terracina

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Il cronoprogramma

Ott 2013

Inizio progetto

norma
CD

Lug 2014

DIS

Feb. 2016 Mag 2016

DIS

Bocciato

Mag. 2017

Nov. 2017

FDIS

DIS 2

Lug. 2017

voto

UNI ISO 45001:18

Marzo 2018

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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NO: Italia, Francia, Germania, Spagna, Danimarca, Svezia, Irlanda, Belgio, Austria, 
Turchia, Argentina, USA, Canada, Australia, Jamaica, India  

DIS 1 - 2016

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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NO: Germania, Francia, Austria, Spagna, Turchia, Argentina, India  

DIS 2 - 2017

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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FDIS - 2017

NO: Francia, Spagna, India, Turchia

Astensione di 9 paesi

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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• Si è dibattuto per oltre un ventennio di una norma ISO

• La norma UNI ISO 45001 è stato pubblicato il 12 Marzo 2018

• La votazione ha espresso voto positivo da parte della gran parte dei
paesi con «astensione» da parte dell’Italia

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

Le evidenze
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I detrattori

• L’ILO ha interrotto i rapporti con ISO

• L’associazione della OOSS ha diffuso un documento di formale 
opposizione

• Il CEN non ha riconosciuto e potrebbe non riconoscere la norma

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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La ISO 45001



La struttura della ISO 45001
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1. Scopo 
2. Riferimenti normativi
3. Termini e definizioni
4. Contesto dell’organizzazione
5. Leadership 
6. Pianificazione
7. Supporto
8. Operatività
9. Valutazione delle prestazioni
10.Miglioramento

Le sezioni  4, 5, 9 e 10 differiscono dagli attuali sistemi di gestione  ISO

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

La struttura di alto livello della ISO 45001 si allinea con gli altri nuovi standard di
sistemi di gestione sviluppati da ISO.
La High Level Structure (HLS)
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Sono uguali in tutte 

le norme

• Struttura

• Alcuni termini

• Alcune definizioni

• Alcune parti di testo

• Il Risk Based Thinking

Le caratteristiche della HLS, gli aspetti comuni e le implicazioni

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

Integrabile con  
ISO 9000:15 e ISO 14001:15
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L'Annex SL stabilisce che l'organizzazione, nel pianificare il sistema di
gestione, deve considerare i fattori interni ed esterni rilevanti rispetto alle sue
finalità e alla sua direzione strategica, e i requisiti delle parti interessate e
deve:

1. determinare i rischi e le opportunità che è necessario affrontare per fornire
assicurazione che il sistema di gestione possa conseguire gli esiti attesi,
prevenire o ridurre gli effetti indesiderati, conseguire il miglioramento
continuo;

2. definire e mettere in pratica le azioni per affrontare questi rischi e
opportunità, e le modalità per integrare e attuare tali azioni nei processi del
sistema di gestione.

Il Risk based thinking

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Opportunità

Le aziende dovranno introdurre un processo per identificare le opportunità

per migliorare la salute e la sicurezza sul lavoro.

Tali opportunità possono sorgere da:

 cambiamenti organizzativi;

 eliminazione dei rischi della salute e della sicurezza sul lavoro nel luogo di

lavoro;

 adeguamento delle condizioni di lavoro ai bisogni dei dipendenti.

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Il RISK BASED THINKING può essere definito, quindi, un «nuovo modo di
pensare e/o ragionare», basato su un atteggiamento mentale diffuso, grazie al
quale l’azione preventiva non è più uno strumento isolato, ma distribuito
all’interno di tutto il sistema di gestione (MS) attraverso la corretta gestione dei
rischi e delle opportunità.

Il RISK BASED THINKING, quindi, mette al centro di tutto il sistema di gestione
la capacità di ognuno, all’interno dell’organizzazione, di assumere ed
intraprendere, quando necessario, le azioni conseguenti come risultato di una
corretta valutazione dei possibili effetti, positivi o negativi, delle azioni
considerate.

Il Risk based thinking

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Composto da: 

 Requisiti 

 Annex: guida interpretativa 

(non guida all’implementazione) 

L’articolazione

I contenuti dell’annex sono inderogabili per una implementazione completa ed 
efficace  anche se non costituiscono «requisiti».

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Tradotta durante il periodo dell’iter di pubblicazione

Composta da:

• Requisiti

• Annex: Guida interpretativa  (non guida all’implementazione)

• NA Appendice – Riferimenti legislativi nazionali   

L’articolazione della         ISO 45001UNI

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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NA 
Appendice

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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NA 
Appendice

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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NA 
Appendice

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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La ISO 45001
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 Shall indica un REQUISITO

 Should indica una RACCOMANDAZIONE

 May indica che è PERMESSO

 Can indica una POSSIBILITA’ o una CAPACITA’

o Le «note» NON sono requisiti, sono chiarimenti

o Le «note to entry» usate nelle definizioni sono parte delle definizioni, come
informazioni aggiuntive

0.5 Contenuti

Chiave di lettura 

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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L’approccio PDCA

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

1. Definire una strategia

2. Coinvolgere le parti 
interessate

3. Valutare i rischi e le 
opportunità

4. Dimostrare leadership

5. Coinvolgere i lavoratori

6. Auditare e riesaminare
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L’approccio PDCA

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

1. Definire una strategia

2. Coinvolgere le parti 
interessate

3. Valutare i rischi e le 
opportunità

4. Dimostrare leadership

5. Coinvolgere i lavoratori

6. Auditare e riesaminare



Consultazione e partecipazione dei lavoratori

L'organizzazione deve stabilire, attuare e mantenere uno o più processi per la consultazione e
la partecipazione dei lavoratori a tutti i livelli e funzioni applicabili e, ove istituiti, dei
rappresentanti dei lavoratori, nello sviluppo, pianificazione, attuazione, valutazione delle
prestazioni e delle azioni per il miglioramento del sistema di gestione per la SSL.

L'organizzazione deve:

a. fornire modalità, tempo, formazione e risorse necessarie per la consultazione e la
partecipazione;

b. fornire un accesso tempestivo a informazioni chiare, comprensibili e pertinenti sul
sistema di gestione per la SSL;

c. individuare ed eliminare gli ostacoli o le barriere alla partecipazione e ridurre al
minimo quelli che non possono essere rimossi;

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL 32
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d) favorire la consultazione dei lavoratori senza funzioni manageriali sulle seguenti
attività:

1. determinare le esigenze e le aspettative delle parti interessate (vedere punto 4.2);

2. stabilire la politica per la SSL (vedere punto 5.2);

3. assegnare   ruoli,  responsabilità  e  autorità  nell'organizzazione,  per  quanto applicabile (vedere 
punto 5.3);

4. determinare come soddisfare i requisiti legali e altri requisiti (vedere punto 6.1.3);

5. stabilire gli obiettivi per la SSL e pianificarne il raggiungimento (vedere punto 6.2);

6. determinare i controlli applicabili per l'affidamento all'esterno, l'approvvigionamento e gli appaltatori 
(vedere punto 8.1.4);

7. determinare cosa necessita di essere monitorato, misurato e valutato (vedere punto 9.1);

8. pianificare, stabilire, attuare e mantenere uno o più programmi di audit (vedere punto 9.2.2);

9. assicurare il miglioramento continuo, (vedere 10.3);

Consultazione e partecipazione dei lavoratori

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL



e) favorire la partecipazione di lavoratori senza funzioni manageriali nelle seguenti
attività:

1. determinare le modalità per la loro consultazione e partecipazione;

2. identificare i pericoli e valutare i rischi e le opportunità (vedere punti 6.1.1 e 6.1.2);

3. determinare le azioni per eliminare i pericoli e ridurre i rischi per la SSL (vedere punto 6.1.4);

4. determinare i requisiti di competenza, i fabbisogni formativi, la formazione da effettuare e valutare
la formazione stessa (vedere punto 7.2);

5. determinare cosa è necessario comunicare e come farlo (vedere punto 7.4);

6. determinare le misure di controllo e la loro attuazione e uso efficaci (vedere punti 8.1, 8.1.3 e 8.2);

7. investigare incidenti e non conformità e determinare azioni correttive (vedere punto 10.2).

Consultazione e partecipazione dei lavoratori

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL 34
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• E’ uno degli elementi della HLS

• Definizione precedentemente effettuata in sede di analisi iniziale o GAP 
Analysys

• Focus maggiore sul «contesto» in cui un'organizzazione opera

• Il contesto va letto nella sua accezione più ampia

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

Il Contesto



Il Contesto

36

• La ISO DIS 45001 Lucina Mercadante

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Determinare il campo di applicazione del sistema di gestione 
per la ssl (scope)

L'organizzazione deve determinare i confini e l'applicabilità del sistema di
gestione per la SSL, al fine di stabilirne il campo di applicazione.

Nel determinare il campo di applicazione, l'organizzazione deve:

• considerare i fattori esterni e interni di cui al punto 4.1;

• tenere conto dei requisiti di cui al punto 4.2;

• tenere conto delle attività correlate al lavoro pianificate o svolte.

Il sistema di gestione per la SSL deve includere le attività, i prodotti e i servizi
nell'ambito del controllo o dell'influenza dell'organizzazione i quali possono
avere un impatto sulle prestazioni in termini di SSL dell'organizzazione.

Il campo di applicazione deve essere disponibile come informazione
documentata.

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Annex – campo di applicazione 

La credibilità del sistema di gestione per la SSL dell'organizzazione 

dipenderà dalla scelta dei confini. Il campo di applicazione non è da usare 

per escludere attività, prodotti e servizi che hanno o possono avere  un 

impatto sulle prestazioni in termini di SSL dell'organizzazione, o per eludere i 

suoi requisiti legali e altri requisiti. 

Il campo di applicazione è una definizione effettiva e rappresentativa delle 

attività operative dell'organizzazione comprese entro i confini del proprio 

sistema di gestione per la SSL che non sia fuorviante per le parti interessate.

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Obiettivi (Intended Outcomes)

A. Il miglioramento continuo delle prestazioni OH & S.

B. Adempiere ai requisiti legali e ad altri requisiti.

C. Il raggiungimento degli obiettivi di OH & S.

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL



Pianificazione

 Si sottolinea l’attenzione al modo in cui è organizzato il lavoro, ai fattori sociali, ai
fattori umani, ai cambiamenti delle conoscenze sui singoli pericoli, agli incidenti e agli
infortuni occorsi in passato

 E’ indicata l’importanza della pianificazione delle modifiche, permanenti o
temporanee, prima dell’attuazione delle stesse

 Si introduce la differenza livello che hanno gli obiettivi
(ed i relativi indicatori)

a) Strategici

b) Tattici

c) Operativi

Strategico

TatticoOperativo

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL 40
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La ISO 45001



I costi della non sicurezza

È necessario distinguere tra

• Costi manifesti

• Costi nascosti

L’European Agency for Safety

and Health at Work stima che

Rapporto 

1/11

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL 42
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Strumenti economici per la prevenzione

ISI OT 24 

Inail ha strutturato un sistema di incentivazione 
economica alla prevenzione 

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Incentivi economici

ISI 

• Dal 19 aprile 2018, fino alle ore 18.00 del 31 maggio
2018, è disponibile nella sezione “accedi ai servizi online”
l‘applicazione informatica per la compilazione della
domanda.

Previsto un aggiornamento con inclusione della UNI ISO 45001:18

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Attuazione di interventi di miglioramento delle 
condizioni di SSL ULTERIORI RISPETTO ALLE 

DISPOSIZIONI DI LEGGE

2019

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL

Incentivi economici

OT 24 

Previsto un aggiornamento con inclusione della UNI ISO 45001:18
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Riduzione del premio Inail

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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Efficacia degli SGSL

L’INAIL E LA UNI ISO 45001:18 - IL SUPPORTO ISTITUZIONALE AI SGSL
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